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Abstract 
The aim of this essay is to provide a historiographical overview of the 
Irish community in Rome throughout a period which goes from the 
Middle Ages until the second half of the nineteenth century. More 
precisely the period examined goes from 1377, the year of the Papacy’s 
return from the Avignon exile, until 1870, when the city was annexed 
to the kingdom of Italy. Given the long period examined, this article 
does not provide a comprehensive picture and, consequently, should 
be seen as a work in progress which will be revised and improved 
thanks to further archival and bibliographical research.
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1. Introduzione
Proporre una rassegna bibliografica sulla comunità irlandese a Roma 
nel periodo che va dal 1377 al 1870 è un esercizio estremamente difficile 
in quanto il numero delle opere disponibili varia considerevolmente du-
rante l’arco cronologico preso in considerazione. Una ulteriore difficoltà 
è rappresentata dal fatto che questa tematica va inserita nel contesto della 
storiografia sulle migrazioni e sulle comunità straniere a Roma, un campo 
di ricerca vastissimo che è aumentato a dismisura nell’ultimo trentennio. Ad 
oggi l’unico ad aver proposto un excursus di lungo periodo sulle migrazioni a 
Roma è stato Matteo Sanfilippo2. La bibliografia riportata in questo articolo 
è provvisoria in quanto sarà necessariamente rivista ed espansa a seguito di 
ulteriori ricerche anche se un quadro cronologico così lungo non è mai stato 
preso in considerazione dalle precedenti rassegne storiografiche. Questa 
rassegna è divisa in tre parti: la prima che analizza il periodo medievale, la 
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seconda che analizza la prima età moderna, e la terza che prende in esame 
il periodo settecentesco e ottocentesco.
2. Il periodo medievale
L’arrivo e la presenza a Roma di irlandesi comincia ad essere tracciabile 
già dalla fine del IX secolo. Infatti è da quel momento in avanti che gli Annals 
of Ulster, il più importante corpus documentario sul periodo alto medievale 
irlandese, cominciano a registrare la partenza in pellegrinaggio verso Roma 
di re gaelici e di influenti membri del clero3. È ipotizzabile che nel flusso 
dei pellegrini provenienti dall’Irlanda alcuni di essi possano essersi stabiliti 
in modo permanente in città. Secondo gli Annals of Inisfallen, nel 1095 era 
attestata la presenza a Roma di monaci gaelici4. Maggiori informazioni su 
questa comunità monastica, identificata come S. Trinitas Scotorum, si trovano 
in un manoscritto, presumibilmente del XI secolo, proveniente dalla chiesa 
di Santa Maria in Palladio. Questo documento, che è stato edito dallo sto-
rico benedettino Dom André Wilmart nel 1929, riporta la presenza di nove 
monaci irlandesi5. È difficile stabilire se, oltre a questa comunità monastica, 
si fosse insediata a Roma anche una comunità laica irlandese durante l’Alto 
Medioevo. Agli inizi del Duecento era attestata la presenza di mercanti romani 
in Irlanda che commerciavano con membri della colonia anglonormanna che 
si erano insediati sull’isola a seguito della loro conquista iniziata nel 11696. In 
virtù di questi scambi è ipotizzabile che anche a Roma potesse essersi stabilita 
una comunità di mercanti anglonormanni provenienti dall’Irlanda, anche se 
questa resta un’ipotesi che va verificata nelle fonti.
Nella sua analisi sulla comunità inglese di Roma, la storica Margaret Har-
vey ha sottolineato come l’ospizio di San Tommaso, fondato nel 1362, ospitasse 
anche gallesi ed irlandesi, ad esclusione però di quelli provenienti dalle aree 
gaeliche7. Le liste dei pellegrini, ecclesiastici e laici, ammessi nell’ospizio non 
fanno però alcuna menzione di irlandesi8. Tuttavia a partire dalla prima metà 
del 1400 vi sono tracce, seppur frammentarie e discontinue, della presenza 
di membri del clero irlandese in servizio permanente presso la Curia papale. 
Secondo lo storico Kenneth Nicholls, nel 1444 un largo numero di ecclesiastici 
provenienti dalle province del Connacht e dell’Ulster si recò a Roma al seguito 
di William O’Hedian, vescovo di Elphin, una presenza che rimane tuttora da 
investigare sia nelle fonti irlandesi che nei registri papali9. L’unica analisi di 
rilievo sulla presenza clericale irlandese nella Curia è quella fatta dalla storica 
Katherine Walsh che ha ricostruito la carriera di John Swayne, abbreviator dal 
1404 al 1411 e arcivescovo di Armagh dal 1418 al 1439. L’analisi di Walsh 
su Swayne ha dimostrato come questo ecclesiastico fosse verosimilmente in 
contatto con Dietrich von Niem, ufficiale della cancelleria vaticana e uno dei 
due fondatori dell’ospizio tedesco di Santa Maria dell’Anima. Questo favorì 
probabilmente la fondazione, nel 1413, da parte di von Niem di un ospizio e 
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di una chiesa per i preti irlandesi che si recavano a Roma in pellegrinaggio o 
per altri motivi. La ricerca di Walsh, condotta in buona parte negli archivi di 
Santa Maria dell’Anima, non ha però trovato ulteriore documentazione per 
verificare cosa avvenne di questo ospizio10. Una ricerca più approfondita negli 
archivi Vaticani o nei fondi notarili dell’Archivio Capitolino potrebbe fornire 
nuovo materiale per chiarire la genesi e la fine di questa misteriosa struttura.
Un ulteriore campo di ricerca che andrebbe approfondito è quello 
riguardante l’adesione degli irlandesi alla confraternita di Santo Spirito in 
Sassia eretta da Sisto IV (1471-1484) nel 1478. Chi scrive ha compiuto un 
primo rilevamento che ha permesso d’identificare venti nominativi irlandesi 
che fra il 1478 ed il 1500 aderirono alla confraternita11. Tuttavia è necessario 
ampliare lo spettro della ricerca alle altre strutture assistenziali esistenti a 
Roma in quel periodo.
3. Il Cinquecento ed il Seicento
Nel passaggio dal basso medioevo al Cinquecento la presenza irlandese a 
Roma sembra contrarsi ulteriormente. La riprova di ciò è data dal fatto che la 
descriptio Urbis, il principale censimento dell’epoca, del 1527 non fa alcuna 
menzione di irlandesi, né ecclesiastici né laici, residenti in città. Tuttavia è 
bene ricordare come la descriptio indichi la provenienza esatta solo per meno 
del 7% dei 53.987 abitanti riportati nel documento13, e di conseguenza è 
opportuno estendere l’indagine ad altre fonti del periodo. Nella seconda 
metà del Cinquecento la situazione non subisce profondi cambiamenti tanto 
che lo storico dominicano Hugh Fenning, nei suoi studi prosopografici sul 
clero irlandese ordinato a Roma, ha contato solo tredici secolari e due gesuiti 
irlandesi ordinati in città fra il 1572 ed il 159914. Nello stesso periodo, egli 
ha anche rilevato la presenza di tre dominicani irlandesi che però erano solo 
di passaggio in città. Tuttavia, secondo Fenning, questa sparuta presenza 
potrebbe essere più consistente di quanto sembri. Infatti uno studio più ap-
profondito dei registri delle ordinazioni conservati presso l’Archivio Storico 
del Vicariato di Roma potrebbe rivelare altri nominativi irlandesi. Un’ulteriore 
pista di ricerca potrebbe essere quella d’identificare in quali strutture questi 
ecclesiastici risiedevano e studiavano, con una specifica enfasi sui loro mezzi 
di sostentamento, durante la loro permanenza a Roma. 
Agli inizi del Seicento la presenza irlandese a Roma comincia a divenire 
più consistente sia in termini numerici che dal punto di vista della visibilità 
all’interno della Curia pontificia e della società romana. Questo è in parte 
dovuto all’arrivo a Roma nel 1608 di Hugh O’Neill (c.1550-1616) e di 
Rory O’Donnell, rispettivamente conte di Tyrone e di Tyrconnell, dopo la 
loro fuga dall’Irlanda nel 1607 a seguito del progressivo indebolimento della 
nobiltà gaelica nei confronti della corona inglese. La maggior parte degli 
studi si è concentrata sulla fuga dei due conti dall’Irlanda15, e solo di recente 
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si è cominciato ad analizzare la loro permanenza in città così come la cerchia 
di persone che li seguirono a Roma16. Oltre alla presenza dei conti gaelici, 
fra la fine del Cinquecento ed i primi decenni del Seicento la Curia ospitò 
importanti membri del clero irlandese come Peter Lombard (1554-1625), 
arcivescovo di Armagh dal 1601 al 1625, che rimase a Roma dal 1598 al 
1625. La sua presenza in Curia dove operò in qualità di rappresentante 
dell’Università di Lovanio e come teologo nella Congregazione De Auxiliis 
divinae gratiae è stata recentemente tracciata ed analizzata da Bruno Boute17. 
Tuttavia, ad eccezione dell’articolo di Ignatius Fennessy18, ancora poco o nulla 
si sa del tentativo fatto da Lombard di ospitare degli studenti irlandesi nella 
sua residenza romana dal 1612. 
Il punto di svolta per la comunità irlandese di Roma avvenne fra il 1625 
ed il 1628. In quel lasso di tempo furono fondati il collegio di San Isidoro, 
nel 1625, per i francescani irlandesi e il Collegio Irlandese, nel 1628, per la 
formazione del clero secolare. Un personaggio chiave dietro la fondazione di 
entrambi i collegi fu il francescano irlandese Luke Wadding (1588-1657), 
una figura poliedrica che rivestì numerosi ruoli in Curia e sulla quale manca 
tuttora uno studio completo per quanto concerne la sua carriera a Roma19. 
La bibliografia specifica sui due collegi è limitata ad opere ormai datate e 
agiografiche come quelle degli storici francescani Gregory Cleary e Patrick 
Conlan su Sant’Isidoro20 o alle sintesi sulla nascita del Collegio Irlandese fatte 
da Patrick Corish e Thomas O’Connor21. Le poche analisi disponibili non 
danno inoltre un quadro esauriente del ruolo svolto dai due collegi né dei 
loro rapporti con le istituzioni pontificie. Mancano anche degli studi proso-
pografici specifici che permettano d’identificare quanti e quali studenti furono 
ammessi nei due collegi22. Ciò contrasta con le analisi fatte da Fenning che 
nei suoi studi ha identificato ben 929 irlandesi che furono ordinati a Roma 
nel periodo compreso tra il 1600 e il 1800, espandendo e migliorando così 
la pioneristica indagine svolta dagli storici francescani Bartholomew Egan, 
Cathaldus Giblin e Cuthbert McGrath negli anni quaranta23. Un altro aspetto 
che è stato marginalmente trattato24 e che necessita di essere approfondito 
è quello del ruolo svolto dai due collegi nel preservare e nel promuovere la 
cultura irlandese, e nello specifico quella gaelica, a Roma. 
Nel 1677 la rete dei collegi irlandesi si ampliò ulteriormente grazie al 
passaggio dei conventi di San Sisto Vecchio e di San Clemente dalla provin-
cia domenicana italiana a quella irlandese, portando così alla fondazione del 
primo collegio per domenicani irlandesi a Roma. Rispetto a San Isidoro e al 
Collegio Irlandese la storiografia sulla comunità dei domenicani irlandesi a 
Roma è più sviluppata grazie agli studi fatti da Leonard E. Boyle25, Thomas 
S. Flynn26, ma soprattutto da Fenning27. Il quarto collegio irlandese ad essere 
fondato a Roma è quello degli agostiniani che, dopo una prima infruttuosa 
fondazione che sopravvisse solo dal 1656 al 1661, venne ufficialmente fondato 
nel 1739 per poi essere chiuso nel 1798. Questo collegio è stato scarsamente 
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studiato e la riprova di ciò è data dal fatto che vi sono pochissimi riferimenti 
archivistici28 e bibliografici29 su di esso.
Il quadro delineato fino ad ora ha tracciato un profilo dei collegi irlandesi 
che furono fondati a Roma fra il 1600 ed il 1700. Tuttavia la ricerca deve 
essere estesa anche al di fuori della cerchia dei collegi nazionali. In particolare 
è necessario verificare la presenza di studenti irlandesi anche in altri collegi così 
come nel Collegio Urbano della Sacra Congregazione de Propaganda Fide, 
fondato nel 1627. Anche in questo caso la bibliografia è limitata alla analisi 
di Giovanni Pizzorusso30, o ad opere ormai datate come l’articolo di Michael 
J. Curran che, basandosi sul materiale documentario raccolto da Alphons 
Bellesheim31, ha identificato gli studenti irlandesi ammessi nel Collegio Ger-
manico nel periodo dal 1562 al 158032. 
Oltre alla presenza cattolica, bisogna anche tenere in considerazione 
la componente protestante irlandese che si stabilì a Roma. Il rilevamento 
compiuto da Sergio Pagano nell’archivio dell’Ospizio dei Convertendi ha 
identificato ventisei irlandesi protestanti che furono convertiti fra il 1673 ed 
il 170033. La sua ricerca non è stata però espansa e di conseguenza la presenza 
protestante irlandese a Roma rimane un’area ancora da investigare. Un altro 
campo d’indagine completamente inesplorato è quello relativo alla presenza 
laica irlandese a Roma.  
4. Il Settecento e l’Ottocento
Rispetto al Seicento, la bibliografia sulla presenza irlandese a Roma du-
rante il Settecento e l’Ottocento è meno estesa e si è focalizzata principalmente 
sul Collegio Irlandese. Questo aspetto è confermato dalla recente collezione 
di saggi curata da Dáire Keogh e Albert McDonnell sulla storia del seminario. 
Ad eccezione del saggio di Clare Carroll sul controllo del seminario alla fine 
del Settecento34, i cinque saggi sull’Ottocento trattano del ruolo politico e 
diplomatico assunto dal Collegio Irlandese quando fu sotto il controllo di 
Paul Cullen e di Tobias Kirby, rettori rispettivamente dal 1832 al 1849 e dal 
1849 al 189135. Le opere antecedenti a questa collezione di saggi confermano 
quanto si è sopra accennato. Infatti basti pensare che, nell’ultimo trentennio, 
solo l’articolo di Karen J. Harvey ha proposto un’analisi sullo stato dei collegi 
irlandesi di Roma alla fine del Settecento36, mentre più recentemente Pierluigi 
Lotti ha fatto una sintesi della storia del Collegio Irlandese37. 
Oltre alla presenza ecclesiastica, è necessario includere nel periodo Otto-
centesco anche i soldati irlandesi che durante il Risorgimento combatterono a 
fianco dell’esercito papale. Fino alla fine degli anni settanta questa tematica si 
limitava a brevi sintesi e note biografiche38. Nell’ultimo decennio la bibliografia 
è stata rivista ed aggiornata grazie alle analisi fatte da Charles A. Coulombe39, 
Anne O’Connor40 e da Mary Jane Cryan41 che hanno compiuto dettagliate 
ricerche negli archivi vaticani ed inglesi. 
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5. Conclusioni
Dato l’arco cronologico preso in considerazione, questa rassegna ha cercato 
di mettere in risalto le principali pubblicazioni inerenti alla comunità irlandese 
a Roma fra il 1377 ed il 1870. Tuttavia la bibliografia riportata non può essere 
considerata completa in quanto necessita di un ulteriore approfondimento. Oltre 
alla letteratura secondaria sopraindicata, qualunque ricerca dovrà basarsi su una 
molteplicità di fonti primarie che sono conservate nell’Archivio Segreto Vaticano, 
nell’Archivio Storico del Vicariato di Roma, nell’Archivio di Stato, nell’Archivio 
Storico de Propaganda Fide, nell’Archivio Capitolino, e nei collegi, nazionali e 
non, di Roma. Ad oggi, la maggioranza delle guide archivistiche si è focalizzata 
sui fondi del Collegio Irlandese42, ed in tono minore su quelli di San Isidoro43 e 
San Clemente44. Altre fonti primarie su Sant’Isidoro e sul Collegio Irlandese sono 
state raccolte nelle opere curate dalla Historical Manuscript Commission45, da 
Brendan Jennings46, e da John Hanly47, mentre per quanto riguarda gli archivi 
vaticani una consistente parte della loro documentazione è stata pubblicata da 
Archivium Hibernicum48 e Collectanea Hibernica49. La combinazione di questa 
mole di fonti primarie con la letteratura secondaria sopracitata può permettere 
di allargare l’analisi sul ruolo avuto dalla comunità irlandese, ecclesiastica e laica, 
a Roma nel corso di quasi cinque secoli. 
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